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PROPOSTA DI RISOLUZIONE COMUNE

presentata a norma dell'articolo 42 del regolamento da

Joseph Daul, Hans-Peter Martin, Encarnación Redondo Jiménez, a nome del gruppo PPE-DE
Gilles Savary, Evelyne Gebhardt, a nome del gruppo PSE
Danielle Auroi, Marie Anne Isler Béguin, a nome del gruppo Verts/ALE
Sylviane H. Ainardi, Christel Fiebiger, Salvador Jové Peres, a nome del gruppo GUE/NGL
Nicole Thomas-Mauro, a nome del gruppo UEN

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai seguenti gruppi:

- PPE-DE (B5-0390/2000)
- PSE (B5-0391/2000)
- UEN (B5-0393/2000)
- Verts/ALE (B5-0394/2000)
- GUE/NGL (B5-0397/2000)

sulle conseguenze economiche delle recenti tempeste sul settore silvicolo in Europa

Il Parlamento europeo,
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- visto l’articolo 30 del regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio, del 17 maggio 1999, 
concernente il sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di 
orientamento e garanzia (FEAOG),

- vista la sua risoluzione del 20 gennaio 2000 sulle recenti tempeste in Europa1,

- viste la comunicazione della Commissione del 12 gennaio 2000 sulle conseguenze delle 
tempeste in Europa, le dichiarazioni fatte al Parlamento nella seduta del 18 gennaio 2000 dal 
sig. Barnier, Commissario responsabile per la politica regionale, nonché la lettera in data 21 
febbraio 2000 inviata da Romano Prodi, Presidente della Commissione, a Lionel Jospin, 
Primo ministro francese,

- visti gli impegni assunti dall’Unione europea in occasione della Convenzione di Kyoto sui 
cambiamenti climatici,

A. considerando la portata e l’ambito geografico considerevoli dei danni causati dalle tempeste 
eccezionali abbattutesi il 25 e 27 dicembre 1999 sulle zone boschive dei paesi dell’Unione,

B. considerando l’importanza che il settore del legno riveste per l’occupazione diretta e 
indiretta, nonché le conseguenze economiche e sociali di queste tempeste sulle PMI del 
settore,

C. considerando la multifunzionalità della foresta per l’economia di varie regioni in termini di 
contesto di vita, valorizzazione turistica, assetto del territorio agricolo e mantenimento della 
diversità biologica,

D. considerando il sobbalzo dell’offerta e la pressione al ribasso dei prezzi interni che ne 
deriva, subiti dall’insieme del settore silvicolo europeo per l’eccezionale immissione sul 
mercato di una produzione che, secondo le stime, è pari a 3 o 4 volte la normale produzione 
annua di alcuni paesi,

E. considerando che la gravità delle conseguenze è dovuta in parte agli effetti delle 
monoculture silvicole,

F. considerando che in talune regioni, da un canto, l’accumulo di legname espone i boschi di 
conifere a gravi rischi di incendio e minaccia di compromettere un rapido rimboschimento 
e, dall’altro, il legname caduto rischia di rivelarsi inadatto alla commercializzazione a causa 
dei danni provocati dagli scoliti, minuscoli insetti parassiti del legno, che lo danneggiano 
irrimediabilmente,

G. considerando gli ostacoli alle esportazioni esterne all’UE costituiti, per alcune specie 
comuni, dai costi dei trasporto a lungo raggio,

1 "Testi approvati" in tale data, punto 3
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H. considerando la categorica necessità di sfruttare in tempi brevi, in difficili condizioni 
tecniche, il legname abbattuto e divelto al fine di prevenire, da un canto, rischi di incendi 
catastrofici e, dall’altro, di consentire un rapido rimboschimento e una ricostituzione 
dell’ambiente naturale,

I. considerando il contraccolpo economico che colpirà le industrie di prima e seconda 
trasformazione, private di risorse locali a prezzi ragionevoli nei prossimi anni,

1. chiede alla Commissione di comunicargli le disposizioni adottate e le risorse europee 
impegnate a tutt'oggi per promuovere:
- un rapido sfruttamento delle parcelle sinistrate;
- un equo indennizzo dei silvicultori per facilitare il ripristino delle parcelle e il loro 

rimboschimento in tempi brevi;

2. chiede alla Commissione di applicare le pertinenti disposizioni del trattato, al fine di 
concedere eccezionalmente un adeguato aiuto finanziario al settore silvicolo interessato;

3. invita la Commissione e gli Stati membri a procedere in tempi brevi ad una 
regolamentazione, adeguata a questo contesto, del mercato del legno su scala europea, per 
organizzare l'utilizzo e lo smaltimento prioritari sul mercato interno del legname caduto e 
contribuire allo stoccaggio e al trasporto, soprattutto per quanto riguarda i legni meno 
nobili;

4. chiede alla Commissione di sollecitare presso l’Organizzazione mondiale del commercio 
una deroga che autorizzi la concessione di aiuti finanziari eccezionali al trasporto verso 
paesi terzi, soprattutto per quanto riguarda il legname più fragile che richiede un utilizzo e 
sbocchi rapidi;

5. chiede alla Commissione di vegliare all’attuazione effettiva e prioritaria delle disposizioni di 
cui all’articolo 30 del citato regolamento (CE) n. 1257/99 del Consiglio, al fine di attuare 
ogni idonea misura per sostenere la ricostituzione del potenziale produttivo silvicolo 
danneggiato a seguito delle tempeste del 25 e 27 dicembre 1999;

6. chiede alla Commissione di vegliare affinché i DOCUP, i QCS e i Piani di sviluppo 
nazionali di attuazione della generazione 2000-2006 dei Fondi strutturali presentino degli 
assi, dei programmi e delle misure a favore della silvicultura e dei settori industriali di prima 
e seconda trasformazione del legno, tenendo conto delle difficoltà presenti e future cui 
saranno confrontati;

7. chiede che la politica di rimboschimento sia condotta rispettando le essenze locali, la 
diversità degli ecosistemi e la qualità dei paesaggi rurali, diversificando gli sbocchi del 
settore legno;
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8. chiede alla Commissione di mettere in atto gli idonei strumenti che consentano un 
intervento efficace dell’Unione in queste situazioni di crisi, fortuite o naturali, all’interno 
dell’Unione;

9. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e ai parlamenti degli Stati membri.


